SCHEDA NUMERO 8
“La conflittualità con Dio”

- II -

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

GUIDA: Il Sacramento della Riconciliazione è legato ad alcuni nodi esistenziali: 

· quello dell’offesa e quello del perdono

· della trasgressione e della riabilitazione

· della disperazione e della speranza

· dell’angoscia e della serenità

Oggi tra i credenti ci si confessa meno, ma ci si angustia di più e va scomparendo il “senso cristiano del peccato”, mentre cresce il “senso di colpa”.

Questo sacramento viene indicato con vari nomi:

· Confessione, in quanto il credente riconosce, cioè confessa, le proprie colpe, chiedendo perdono;

· Penitenza, per indicare il cammino di purificazione penitenziale;
· Riconciliazione, per evidenziare come attraverso il sacramento l’uomo riceva il dono della riconciliazione con Dio.
Questi tre nomi mettono in luce la vastità delle risonanze racchiuse in questo Sacramento.

Per meglio comprendere il sacramento del perdono

1. Il peccato non è solo un problema individuale tra me e Dio, ma riguarda l’intera comunità, tocca la vita stessa della Chiesa. Se non fosse così, Gesù non avrebbe affidato alla Chiesa questo grande compito. Il peccato, infatti, ferisce Dio e la Chiesa, appesantisce e frena il cammino di tutta la comunità. Che bello, allora vivere in alcune occasioni il Sacramento del perdono in forma comunitaria!

2. Il senso cristiano del peccato è ben diverso dal senso di colpa che affligge molte persone. La percezione del peccato, in senso cristiano, va a toccare il senso religioso della vita e della ricerca di Dio. Il senso cristiano del peccato, apre la porta all’amore di Dio che perdona ed è nettamente diverso dal “senso di colpa” che, invece, è un disagio di carattere psicologico. Può darsi che qualcuno, anche dopo aver ricevuto il perdono con il Sacramento non sia in grado di assaporarlo perché consumato dal disagio del “senso di colpa”.

3. Il senso di colpa l’angoscia e la depressione morale vanno superati anche con l’aiuto della comunità cristiana. Esistono delle forme di angoscia o stati depressivi che richiedono l’intervento di uno specialista; in generale però queste realtà così negative e pesanti, quando toccano la paura della colpa, il rimorso e la perdita di ogni speranza vanno superate anche con l’aiuto della Chiesa e della fede.

4. La confessione va vissuta in modo da ritrovare la pace e la gioia. Se un credente tralascia la confessione per lunghi periodi o anni, è perché non ha ancora compiuto un salto qualitativo nella fede, imparando a gustare la pace e la gioia. In tal caso il sacramento appare solo come un peso inutile e fastidioso.

5. La confessione ha valore, anche se scopro che chiedo perdono sempre per le stesse cose! Passano gli anni e ognuno di noi si accorge che i “nodi sono sempre i medesimi” ogni confessione è la fotocopia della precedente. Il Sacramento, però, non perde di valore.
